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Rispetto a questo fenomeno economico dell'emi-
grazione non parmi che vi siano altre vie da se-
guire: o impedirla, o aiutarla in tutti i modi; via 
di mezzo non c'è. Impedirla non lo possiamo, 
e, secondo me, non no abbiamo il diritto; per con-
seguenza bisognerà fare tutto il possibile per aiu-
tarla. 

Ecco intanto la risposta che posso dare all'ono-
revole Morpurgo. 

Branca. Chiedo di parlare. 
Di San Donato. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Branca. 
Branca. Io non intendo punto di fare un discorso ; 

voglio fare solamente due rettificazioni, una ri-
ferentesi al discorso dell'onorevole ministro, e una 
a quello dell'onorevole Incagnoli. 

L'onorevole ministro, parlando delle Camere di 
commercio, ha detto che durante la sua ammini-
strazione e durante quella dell'onorevole Miceli, 
non si era mai consentito alle Camere di commer-
cio di imporre tasse sulle polizze di carico. 

Berti, ministro di agricoltura e commercio. Io 
non sono entrato in questo. 

Dì San Donato. Nemmeno sotto l'amministrazione 
dell'onorevole Majorana-Calatabiano. (Si ride) 

Branca. Quindi io credo di dover dichiarare che 
le polizze di carico, specialmente per la Camera 
di commercio di Genova, esistevano fino dal tempo 
di re Carlo Alberto, e che il ministro di agricol-
tura e commercio che precedette l'onorevole Mi-
celi, negò la concessione di imporre tasse sulle po-
lizze di carico e sul dazio doganale alla Camera 
di commercio di Rimini e a quella di Cosenza, 
benché patrocinata dall'onorevole Miceli, allora 
deputato, come adesso, di Cosenza. E io anzi colgo 
qui l'occasione di applaudire all'onorevole Miceli, 
che da ministro tenne fermo l'operato dei suoi pre-
decessori, ed oppose quella resistenza che è utile 
si opponga alle pretese che talvolta si affacciano 
dagli interessati contro provvedimenti presi dal 
Ministero. 

La seconda rettificazione che debbo fare, si ri-
ferisce all'onorevole Incagnoli. Non è vero... 

La Porta. Dica non è esatto. 
Branca. No, onorovole La Porta, tra il non vero 

e il non esatto corre grande differenza. 
Ora il fatto citato dall'onorevole' Incagnoli di 

una Commissione nominata dalla Camera di com-
mercio non è punto quale egli l'ha esposto. 

C' è un articolo di regolamento il quale stabi-
lisce che il Banco di Napoli debba scegliere due 
consiglieri di sconto in una lista proposta dalla 
Camera di commercio... 

Il 

Visocchi. E così ha detto. 
Branca. Adesso dirò dov'è la rettificazione, ono-

revole Visocchi. 
L'onorevole Incagnoli ha detto che gli inconve-

nienti che ebbe a lamentare, avvengono tutti per 
opera e fatto di questo consigliere. Ora, col regola-
mento che è, a quel che credo, del 1877, fu modifi-
cata, sopra proposta del Banco di Napoli, l'antica 
procedura. Prima, la Camera , di commercio do-
veva proporre al direttore locale del Banco quattro 
individui dai quali il direttore stesso sceglieva due 
consiglieri; colla nuova disposizione invece la Ca-
mera di commercio fu obbligata a presentare una 
lista di 16 persone nella quale fossero compresi i 
principali commercianti; e qualora questi com-
mercianti non avessero avuto, a giudizio del Banco 
di Napoli, i requisiti necessari, il Banco stesso si 
riservava di reclamare al Ministero. 

E quindi evidente che questa lista proposta 
dalla Camera di commercio che comprende i 
principali commercianti, circondata com' è da 
tutte queste garanzie, non può dar luogo ad al-
cuno degli inconvenienti additati dall'onorevole 
Incagnoli. 

Con questo però io non intendo di entrare a 
discutere dell'argomento delle Camere di commer-
cio, perchè mi sono proposto di non prender parte 
in verun modo alla discussione generale di questo 
bilancio. 

Debbo soggiungere però, che gli inconvenienti 
che si deplorano nelle succursali del Banco di Na -
poli, non sono mai venuti dalle Commissioni di 
sconto, bensì dalla direzione generale e dalle dire-
zioni del Banco di Napoli; ed io sono pronto, se 
l'onorevole Incagnoli lo desidera, a declinargli, 
uno per uno, i nomi dei direttori che, in tempi 
assai recenti, hanno dovuto cessare dalle loro fun-
zioni per fatto della propria amministrazione. 
Diguisachè, quando l'onorevole Incagnoli deplora 
alcuni fatti che possono succedere relativamente 
agli sconti del Banco di Napoli, deve rivolgersi a 
chi dirige questo istituto, sia all'ufficio centrale, 
che nelle provincie; e così facendo, farà opera 
molto utile alla quale io mi associerò volentieri. 

Incagnoli. Domando di parlare per fatto per-
sonale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Di 
San Donato. 

Di San Donato. Io sperava che l'onorevole Inca-
gnoli mi avesse tolto d'imbarazzo ed avesse par-
lato prima di me, come l'aveva pregato di fare. 
Io non voglio entrare nella discussione generale, 
ma non posso però lasciare che questa discussione 
si chiuda senza dire una parola di protesta. 


